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Fig. 7 - Foresta riparia con Ulmus minor, lungo il corso del Canale Reale, presso 
Mass. Baccatani (ID sito di osservazione: 33).

Fig. 6 - Crypsis schoenoides.
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Fig. 9 - Anagallis minima.

Fig. 8 - Atriplex halimus, sul promontorio della torre (ID sito di osservazione: 35).
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Fig. 10 - Gariga con Erica forskalii, in località Posticeddu (ID sito di osservazione: 29).

Juncus capitatus: In Italia la specie è presente in Piemonte, Lombardia, To-
scana, Marche, Umbria, Lazio, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e da 
riconfermare per Valle d’Aosta, Liguria e Campania; non è riportata per la 
Puglia (Conti et al., 2005, 2006), dove però è stata segnalata anticamente da 
Vaccari (1920) per l’agro di Brindisi. In seguito la presenza in Puglia è stata 
confermata solo in località della provincia di Brindisi: Torre Mattarelle (Bec-
carisi et al., 2007), Bosco del Compare e Bosco Preti (Ernandes et al., 2007). 
Presso Torre Guaceto la specie è stata rinvenuta al di fuori dei limiti della 
Riserva, in località Posticeddu (ID sito di osservazione: 29).

Juncus littoralis: È presente in numerose regioni italiane (Conti et al., 2005). 
La distribuzione pugliese è poco nota. È inserita nella lista rossa della Puglia 
con lo status di specie minacciata (EN) (Conti et al., 1997).

Crypsis schoenoides: È presente in numerose regioni italiane (Conti et al., 
2005). In Puglia è specie rara, nota con certezza solo per tre località: Madon-
na del Lago (San Donato di Lecce) (Beccarisi et al., 2007), Torricella Canalone 
e Saline di Punta della Contessa (Brindisi) (Ernandes et al., 2007). A Torre Gua-
ceto è stata osservata in località Apani (ID sito di osservazione: 31) (Fig. 6).
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Stipa austroitalica subsp. austroitalica: È specie prioritaria della Direttiva 
92/43/CEE (Rossi et al., 2013), non rilevata in precedenza nella Riserva. Nel 
corso della presente ricerca, sono stati osservati solo pochi esemplari nelle 
aree residue a pascolo naturale.

Polygala vulgaris subsp. vulgaris: Secondo Conti et al. (2005, 2006) il taxon è 
presente in tutte le regioni italiane, tranne in Basilicata e Puglia. Però per la 
Puglia esistono due recenti segnalazioni, una per il Gargano di Licht (2008) che 
riporta P. vulgaris senza indicazione della subspecie, e l’altra per Torre Guaceto 
(Beccarisi and Zizzi, 2013). Nella Riserva è stato osservato un unico popolamento 
(ID sito di osservazione: 17) occupante una superficie di circa 1000 m2.

Cytinus ruber: La specie è presente in diverse regioni dell’Italia Centro-Me-
ridionale, Sicilia e Sardegna (Conti et al., 2005). È inserita nella lista rossa 
della regione Puglia con lo status di specie vulnerabile (VU) (Conti et al., 
1997). A Torre Guaceto è presente nelle garighe tra Punta Penna Grossa e la 
torre omonima (Tomaselli et al., 2010a).

Raphanus raphanistrum subsp. landra: Il taxon non è riportato in Puglia da 
Conti et al. (2005, 2006) e neppure nel Salento da Mele et al. (2006).

Limonium bellidifolium: La specie è presente in Italia con certezza in Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Sardegna e Puglia; inoltre, è stata se-
gnalata per errore in Toscana e Campania, è ritenuta dubbia per l’Abruzzo, ed 
è scomparsa in Lazio e Marche (Scoppola and Spampinato, 2005). È considerata 
a rischio di estinzione in Italia (Conti et al., 1992; Scoppola and Spampinato, 
2005) e in Puglia (Conti et al., 1997) con lo status di specie vulnerabile (VU).

Bassia hirsuta: La specie è presente con certezza in Italia solo nelle regio-
ni Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Puglia e Sardegna (Scoppola and 
Spampinato, 2005). La sua presenza in Puglia è documentata per i laghi di 
Lesina e di Varano, Manfredonia, S. Menaio (Vico del Gargano), Palude della 
Contessa (Brindisi), Taranto, San Cataldo e Le Cesine (Lecce) (Scoppola and 
Spampinato, 2005; Beccarisi et al., 2007; Tomaselli et al., 2010b). È considerata 
a rischio di estinzione in Italia (Conti et al., 1992; Scoppola and Spampinato, 
2005) e in Puglia (Conti et al., 1997) con lo status di specie vulnerabile (VU). 
A Torre Guaceto è stato osservato (ID sito di osservazione: 7) solo un popo-
lamento di modeste dimensioni.

Anagallis minima: In Italia la specie è presente in alcune regioni centro-set-
tentrionali (Conti et al., 2005) dove è considerata in via di scomparsa (Pignat-
ti, 1982). Al Sud è segnalata solo per la Calabria e la Puglia; in quest’ultima 
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regione era nota, prima della presente ricerca, solo per San Cataldo (Lecce) 
(Beccarisi et al., 2007). A Torre Guaceto è stata osservata in un’unica stazione 
(ID sito di osservazione: 20) (Fig. 9).

Erica forskalii: In Italia la specie è presente solo in Puglia (Scoppola and Spam-
pinato, 2005), dove sono note 13 stazioni localizzate lungo la costa adriatica 
tra Torre Guaceto e Alimini (Otranto) e presso Gallipoli (Mele et al., 2008). 
È inclusa nelle liste rosse delle specie a rischio di estinzione in Italia (Conti 
et al., 1992; Scoppola and Spampinato, 2005) ed in Puglia (Conti et al., 1997) 
con lo status di vulnerabile (VU). In Mele et al. (2008) e Rossi et al. (2013) è 
considerata specie minacciata (EN). Nell’area in oggetto E. forskalii è presen-
te in quattro siti differenti, cioè nei tre osservati (ID siti di osservazione: 29, 
31 e 45) (Fig. 10) ed un quarto “a nord, lungo la ferrovia” (Tomaselli et al., 
2010a). Solo due siti si trovano all’interno del perimetro della Riserva.

Convolvulus lineatus: In Italia è segnalato con certezza per il Lazio, Abruz-
zo, Campania, Puglia, Campania, Sicilia e Sardegna (Conti et al., 2005). In 
Puglia è documentata per Torre Guaceto, Leuca, Palude del Capitano (Nar-
dò), Punta Pizzo (Gallipoli) e Manfredonia (Bianco et al., 1991; Medagli et 
al., 1994; Marchiori et al., 1998). È inserita nella lista rossa della regione 
Puglia con lo status di specie minacciata (EN) (Conti et al., 1997). È elemento 
relativamente comune a Torre Guaceto nelle radure sabbiose delle macchie 
tra Punta Penna Grossa e la torre (Tomaselli et al., 2010a) e presso località 
Posticeddu (ID sito di osservazione: 29).

Cuscuta planiflora: La specie non è riportata in Puglia da Conti et al. (2005, 
2006). Tuttavia, la sua presenza per questa regione era già stata documentata 
da Fenaroli (1973) limitatamente all’area garganica e recentemente confer-
mata per Torre Guaceto (Beccarisi and Zizzi, 2013), Taranto (Pasquale, 2013) 
e Monti della Daunia (Wagensommer et al., 2014). Nella Riserva la specie è 
stata raccolta in tre diversi siti.

Solenopsis laurentia: In Italia la specie è presente in Toscana, Umbria, Lazio, 
Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna (Conti et al., 2005). In Puglia, la distri-
buzione di S. laurentia appare in riduzione (Beccarisi et al., 2007); essa è ac-
certata solo per i siti di San Cataldo (Lecce) e Bosco Prete (Brindisi) (Beccarisi 
et al., 2007; Alfonso et al., 2011). A Torre Guaceto la specie non era stata 
segnalata in precedenza; qui è presente con pochi esemplari, all’interno di 
un piccolo stagno a ciclo stagionale.

Helichrysum litoreum: La specie è endemica dell’Italia Centro-Meridionale 
(Conti et al., 2006), dove è segnalata in Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, 
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Sardegna (Conti et al., 2005) e Puglia. In quest’ultima regione viene indicata 
per il Gargano e per le Isole Tremiti (Pignatti, 1982; Bacchetta et al., 2003). È 
elemento della gariga localizzata sulla falesia a substrato terroso fortemente 
erodibile in località Posticeddu (ID sito di osservazione: 29).

Onopordum tauricum: In Italia la specie è presente con certezza solo nelle 
Marche, Umbria e Puglia (Conti et al., 2005). È inserita nella lista rossa della 
regione Puglia con lo status di specie minacciata (EN) (Conti et al., 1997). A 
Torre Guaceto non era stata osservata nelle precedenti ricerche.

Fig. 11 - Spettro delle principali famiglie della flora di Torre Guaceto e del Salento, 
che include tutte le famiglie con frequenza superiore al 2%. Il “Gruppo Scrophu-
lariaceae” include le famiglie Plantaginaceae, Scrophulariaceae e Orobanchaceae, 
che corrispondono alle famiglie Plantaginaceae, Scrophulariaceae, Orobanchaceae 
e Myoporaceae secondo Mele et al. (2006); il “Gruppo Liliaceae” include le famiglie 
Colchicaceae, Smilacaceae, Xanthorrhoeaceae, Amaryllidaceae e Asparagaceae, che 
corrispondono alle famiglie Liliaceae e Amaryllidaceae secondo Mele et al. (2006); 
la famiglia Amaranthaceae corrisponde alle famiglie Amaranthaceae e Chenopodia-
ceae secondo Mele et al. (2006). Sono date inoltre le seguenti corrispondenze sino-
nimiche: Poaceae = Gramineae; Lamiaceae = Labiatae; Fabaceae = Leguminosae; 
Brassicaceae = Cruciferae; Asteraceae = Compositae; Apiaceae = Umbelliferae [Fre-
quenze percentuali; il numero totale di taxa della flora di Torre Guaceto è 670; quello 
della flora del Salento è 1340 (Mele et al., 2006)].
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

I taxa specifici e subspecifici ritenuti certi per l’area in oggetto sono 670, 
ripartiti in 375 generi e 93 famiglie. Il numero di specie e subspecie corri-
sponde al 50,0% della ricchezza specifica della flora del Salento (Mele et 
al., 2006) e al 29,3% di quella della flora della Puglia (Conti et al., 2005). I 
taxa mai stati segnalati in precedenza per l’area in oggetto sono 199. I taxa 
segnalati nelle precedenti ricerche, ma che sono da considerarsi incerti, er-
rati o scomparsi, sono in totale 31. In particolare, l’elenco di Mariotti (1992) 
include 56 taxa la cui presenza non è registrata da nessuna delle ricerche 
successive, compresa quella in oggetto. 18 di questi taxa sono segnalati pre-
sumibilmente per errore e due (Zostera noltii e Crucianella maritima) sono da 
considerarsi probabilmente estinti.

Le azioni di conservazione, gestione e ripristino ecologico condotte 
dall’Ente gestore della Riserva in quindici anni stanno determinato un mi-
glioramento del mosaico di habitat e un incremento dell’abbondanza di 
specie e individui della fauna di vertebrati (Beccarisi et al., 2015). Tuttavia, 
l’incremento netto del numero di specie vascolari registrate nell’area di stu-
dio non è direttamente imputabile a tali azioni, ma è piuttosto il risultato di 
un’intenficazione delle ricerche botaniche, principalmente eseguite nell’am-
bito della regolare attività di monitoraggio ecologico.

Tra i taxa accertati, 27 sono stati osservati solo nei siti esterni al perimetro 

Fig. 12 - Spettro biologico e spettro corologico della flora di Torre Guaceto e del Sa-
lento [Frequenze percentuali; il numero totale di taxa della flora di Torre Guaceto è 
670; quello della flora del Salento è 1340 (Mele et al., 2006)].
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della Riserva. Località quali Posticeddu (ID sito di osservazione: 29), i resi-
dui di pascoli presso la costa settentrionale (ID sito di osservazione: 22) e la 
parte del Canale Reale a monte della Riserva (ID sito di osservazione: 25 e 
33) contribuiscono, quindi, alla conservazione di una quota di biodiversità 
che non dipende dal regime di tutela della Riserva.

36 taxa accertati per l’area in oggetto non risultano inclusi nella flora 
salentina (Mele et al., 2006). Le ragioni sono attribuibili in alcuni casi al 
fatto che il taxon è di nuova segnalazione per la Puglia (Cuscuta planiflora, 
Helichrysum litoreum e Polygala vulgaris subsp. vulgaris), in altri casi al fatto 
che il taxon ha una distribuzione marginale rispetto alla regione floristica 
del Salento (Marchiori and Tornadore, 1988) (ad esempio Galium spurium 
e Buglossoides purpureocaerulea); in molti casi il taxon è di tipo esotico 
(come, ad esempio, le ubiquiste Phytolacca dioica, Eucalyptus camaldulensis 
e Nerium oleander), e ciò denota una parsimonia nell’inclusione di specie 
esotiche nell’elenco di Mele et al. (2006).

Le frequenze relative del numero di specie per famiglie sono complessi-
vamente coerenti con quelle della flora salentina (Fig. 11). Data la revisione 
tassonomica fornita da Peruzzi (2010), è stato necessario raggruppare alcune 
famiglie per ottenere una corrispondenza biunivoca tra i dati di Torre Gua-
ceto e quelli del Salento (Mele et al., 2006) (i criteri dell’analisi sono spiegati 
in Fig. 11). La famiglia più rappresentata nella flora di Torre Guaceto è quella 
delle Asteraceae, con 90 taxa (13,4%), un valore sensibilmente superiore 
a quello della flora salentina (11,0%). Altre discrepanze si rigistrano per le 
Poaceae, le Brassicaceae e le Apiaceae, mentre per il resto delle famiglie le 
frequenze delle specie sono approssimativamente uguali.

Gli spettri biologici e corologici della flora di Torre Guaceto e del Salento 
messi al confronto (Fig. 12) rilevano una elevata corrispondenza. Con riferi-
mento agli spettri biologici, necessaria di nota è la minore frequenza relativa 
delle idrofite di Torre Guaceto rispetto a quelle del Salento; tale risultato è 
verosimilmente imputabile alla scarsa eterogoneità e copertura degli habitat 
inondati, nonostante l’ampia estensione della zona umida.

Con riferimento agli spettri corologici, le maggiori discrepanze si registrano 
per i tipi eurasiatico, eurimediterraneo e stenomediterraneo. Inoltre, è interes-
sante notare la similarità dei valori relativi alle specie esotiche, un risultato 
inaspettato data la parsimonia di Mele et al. (2006) nell’enumerare tale tipo. 
Tra le specie esotiche di Torre Guaceto, 5 sono archeofite (di cui solo una, 
Sorghum halepense, è invasiva, mentre le altre sono casuali), e le restanti 34 
sono neofite (di cui 12 casuali, 13 invasive o localmente invasive, e 19 natura-
lizzate). Da notare che questi dati aiutano solo in parte a chiarire la frequenza 
complessiva dei taxa introdotti nell’area della Riserva; specie non esotiche, 
come Pinus pinaster, Pinus halepensis, Populus alba, Populus nigra, Tamarix 
africana e Nerium oleander, sono state ampiamente utilizzate nell’attività di 
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rimboschimento condotta nello scorso secolo in Riserva. Ci sono inoltre spe-
cie non esotiche ma coltivate e con tendenza a sfuggire dalle aree agricole; è 
il caso, ad esempio, di Olea europea (ampiamente dispersa dagli uccelli, in 
particolare dagli storni), Vitis vinifera subsp. vinifera, V. riparia e Brassica rapa; 
ed è anche il caso di specie la cui coltivazione è in disuso, quali Ceratonia si-
liqua e Ficus carica, i cui individui sono in maggioranza concentrati su antichi 
terreni coltivati, che contribuivano a fare della provincia di Brindisi la terra di 
maggiore produzione di fichi secchi (Minonne et al., 2011).

Nove specie accertate per l’area di studio sono considerate a rischio di 
estinzione nella regione Puglia (Conti et al., 1997): Orchis palustris, Allium 
atroviolaceum, Juncus littoralis, Cytinus ruber, Limonium bellidifolium, Bassia 
hirsuta, Erica forskalii (Fig. 10), Convolvulus lineatus e Onopordum tauricum. 
Quattro di esse sono anche considerate a rischio di estinzione in Italia (Scoppola 
and Spampinato, 2005): Orchis palustris, Limonium bellidifolium, Bassia hirsuta 
e Erica forskalii. Una specie è prioritaria: Stipa austroitalica subsp. austroitalica.

In conclusione, il quadro che emerge dalla presente ricerca è quello di 
una flora locale (che può essere considerata una delle meglio conosciute 
della Puglia) che annovera la metà delle specie salentine e quasi un terzo 
di quelle pugliesi. Il presente contributo individua e caratterizza specie cri-
tiche, dal punto di vista della conservazione, e specie esotiche, che sono 
obiettivi principali nella strategia dell’Unione Europea per la biodiversità per 
i prossimi anni. L’auspicio degli autori è che le informazioni fornite possano 
costituire un valido supporto per i lavori di gestione e di ripristino ecologico 
che l’ente gestore della Riserva condurrà nel futuro.
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Tab. 1

ID Riserva Principali tipi di habitat

1 1 Cava di pietra (86.413)

2 1 Percorsi substeppici (34.5)

3 1 Percorsi substeppici (34.5) / Prateria subnitrofila (34.8) / 
Comunità ruderali (87.2)

4 1 Comunità ruderali (87.2)

5 1 Comunità ruderali (87.2) / 
Canale con vegetazione sommersa alofila (13.4)

6 1 Bosco d’impianto (83.3) / Prateria subnitrofila (34.8) / 
Comunità ruderali (87.2)

7 1
Bosco d’impianto (83.3) / Duna con vegetazione annuale 
(16.229)

8 1 Bosco d’impianto (83.3)

9 1 Bosco d’impianto (83.3)

10 1 Gariga (32.5) / Prateria subnitrofila (34.8) / 
Comunità ruderali (87.2)

11 1 Comunità ruderali (87.2) / Canneto (53.1)

12 1 Prateria subnitrofila (34.8) / Comunità ruderali (87.2)

13 1 Comunità ruderali (87.2) / Canneto (53.1)

14 1 Prateria subnitrofila (34.8) / Macchia (32.21)

15 1 Oliveto (83.11)

16 1 Lecceta (45.3) / Comunità ruderali (87.2)

17 1 Stagni temporanei mediterranei (22.34) / Gariga (32.5)

18 1 Canneto (53.1)

19 1 Dune embrionali (16.2112) / 
Duna con vegetazione annuale (16.229)

20 1 Gariga (32.5) / Stagni temporanei mediterranei (22.34)

21 1 Dune con vegetazione di sclerofille (16.28) / 
Duna con vegetazione annuale (16.229)

22 0 Prateria subnitrofila (34.8) / Percorsi substeppici (34.5)

23 0 Depressione umida (16.3) / Giuncheti (15.5)

24 1 Prateria subnitrofila (34.8) / Percorsi substeppici (34.5)

25 0 Canale con vegetazione dulcacquicola (53.6)

26 1 Prateria subnitrofila (34.8) / Comunità ruderali (87.2)

27 0 Prateria subnitrofila (34.8) / Comunità ruderali (87.2)

28 1 Depressione umida (16.3)
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29 0 Dune con vegetazione di sclerofille (16.28) / 
Duna con vegetazione annuale (16.229) / 
Stagni temporanei mediterranei (22.34) / Comunità ruderali 
(87.2)

30 1
Canale con vegetazione dulcacquicola (53.6) / Colture erbacee 
(82)

31 1 Dune con vegetazione di sclerofille (16.28) / 
Prateria subnitrofila (34.8) / 
Canale con vegetazione dulcacquicola (53.6)

32 1
Bosco d’impianto (83.3) / Duna con vegetazione annuale 
(16.229)

33 0 Canale con vegetazione dulcacquicola (53.6)

34 1 Macchia (32.21)

35 1 Scogliera (18.22) / Prateria subnitrofila (34.8)

36 0 Comunità ruderali (87.2)

37 0 Comunità ruderali (87.2)

38 0 Gariga (32.5)

39 1 Stagno (23.2) / Canneto (53.1) / Comunità ruderali (87.2)

40 1 Colture erbacee (82) / Comunità ruderali (87.2)

41 0 Comunità ruderali (87.2)

42 1 Canneto (53.1)

43 1 Prateria subnitrofila (34.8) / Comunità ruderali (87.2)

44 1 Macchia su duna (64.613)

45 1 Stagni temporanei mediterranei (22.34) / 
Macchia su duna (64.613) / 
Duna con vegetazione annuale (16.229)

46 1 Dune embrionali (16.2112) / Dune bianche (16.2122)

47 1 Percorsi substeppici (34.5)

Tab. 1 - Descrizione dei siti e del relativo habitat, o mosaico di habitat, in cui sono 
state fatte le osservazioni. Dopo ogni tipo di habitat, tra parentesi, è riportato il rela-
tivo codice CORINE Biotopes (COMMISSION OF THE EUROPEAN COMMUNITIES, 
1991). Le corrispondenze tra i tipi di habitat CORINE Biotopes ed i tipi di habitat del-
la Direttiva 92/43/CEE (BIONDI et al., 2009) sono le seguenti: 15.5→1410, 16.21→12 
2110, 16.2122→2120, 16.229→2240, 16.28→2260, 18.22→1240, 22.34→3170*, 
23.2→1150*, 34.5→6220*, 45.3→9340, 53.6→3290, 64.613→2250* [ID: identifi-
cativo numerico del sito di osservazione; Riserva: 0=Fuori dalla Riserva, 1=Dentro 
la Riserva].
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